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Arrivano nel mare marchigiano le trivelle del Governo Renzi: ecco le prove delle piattaforme in arrivo.

Fotografata a S. Maria di Leuca una piattaforma in viaggio verso il mare di Ancona.

Le piattaforme in realtà sono due, la Bonaccia NW e la Clara NW. Otto nuovi pozzi perforati nelle prossime 
settimane e mesi, quattro per piattaforma e 15 km di nuove tubazioni sottomarine. 

Nei Decreti stessi si riconoscono i gravi rischi per il mare Adriatico, ma si va avanti lo stesso! 

Le trivelle presto in azione nel mare marchigiano di fronte ad Ancona. Sono in arrivo ben due piattaforme, la 
Bonaccia NW e la Clara NW, varate da poco a La Spezia e ora in viaggio verso le Marche.

Gli attivisti si sono accorti dell'avvio dei progetti grazie ad un fotografo che ha immortalato il passaggio di una 
piattaforma chiedendo informazioni al Forum Italiano dell'Acqua. Dopo una breve ricerca si è risaliti al fatto che 
da La Spezia ai primi di agosto è partita alla volta del mare marchigiano la piattaforma Bonaccia NW dell'ENI 
seguita a breve un'altra piattaforma, la Clara NW. Anche diversi siti online di La Spezia avevano commentato la 
partenza delle due strutture verso il mare marchigiano (ad esempio, http://www.cittadellaspezia.com/La-
Spezia/Economia/Navalmare-varata-anche-la-piattaforma-188529.aspx). In tutto saranno presto perforati e messi 
in produzione 8 pozzi.



Secondo il sito del traffico marittimo di fronte ad Ancona sta già operando un pontone della Saipem (il 
Saipem3000, si allega mappa e posizione ieri).

Si tratta di due progetti approvati, per quanto riguarda la Valutazione di Impatto Ambientale, dal Governo Renzi 
nel settembre 2014. Segue una breve descrizione dei progetti.

Bonaccia NW: il Decreto interministeriale di Valutazione di Impatto Ambientale per la piattaforma Bonaccia NW 
è stato emanato il 9 settembre 2014 (D.M. n.0000222) con parere favorevole della Regione Marche (Decreto 
dirigenziale del 09/05/2015 a firma di David Piccinini, Responsabile unico del Procedimento Velia Cremonesi). 
Essa è inserita nel contesto di sviluppo della concessione B.C17.TO situata in Mar Adriatico a 60 km dalla costa 
all'altezza di Ancona. Il progetto prevede l'installazione di una nuova piattaforma a 4 gambe (Bonaccia NW), la 
perforazione, completamento e messa in produzione, per circa 25 anni, di quattro nuovi pozzi direzionati 
(Bonaccia NW1 Dir, Bonaccia NW 2 Dir, Bonaccia NW 3 Dir e Bonaccia NW 4 Dir) e la posa e installazione di 
due condotte sottomarine di lunghezza 2,2 km per il trasporto di gas e aria da Bonaccia NW a Bonaccia. Prevede 
lo scarico a mare di acque di strato (le acque che vengono estratte assieme agli idrocarburi) per circa 30 mc/giorno 
con concentrazioni di oli minerali fino a 40 milligrammi/litro. Tutte le informazioni sul sito del Ministero 
dell'Ambiente qui:  http://www.va.minambiente.it/it-IT/Oggetti/Info/539

Nel Decreto subsidenza (l'abbassamento del suolo a causa delle estrazioni dal sottosuolo) prescrizione A.21

Clara NW: il Decreto interministeriale di Valutazione di Impatto Ambientale per la piattaforma Bonaccia NW è 
stato emanato il 17 settembre 2014 (D.M. n.0000227) con parere favorevole della Regione Marche (Decreto 
dirigenziale del 09/05/2015 a firma di David Piccinini, Responsabile unico del Procedimento Velia Cremonesi).. Il 
Campo Gas Clara Est è ubicato nell'Off-shore Adriatico, nella costa marchigiana di Ancona, all'interno della 
Concessione di Coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi B.C13.AS, che si estende su una superficie pari a 
395,52 Km2 nel Mar Adriatico Centrale a 45 km dalla costa marchigiana all'altezza di Ancona. Il progetto prevede 
l'installazione di una nuova piattaforma a 4 gambe (Clara NW), la perforazione, completamento e messa in 
produzione di quattro nuovi pozzi direzionati (Clara NW 1 Dir, Clara NW 2 Dir, Clara NW 3 Dir e Clara NW 4 
Dir), la posa e l'installazione di una condotta sottomarina lunga 13 km, per il trasporto del gas in singola fase da 
Clara NW all'esistente piattaforma Calipso e l'adeguamento dell'esistente piattaforma Calipso. Prevede lo scarico 
a mare di acque di strato (le acque che vengono estratte assieme agli idrocarburi) per circa 30 mc/giorno con 
concentrazioni di oli minerali fino a 40 milligrammi/litro. Tutte le informazioni sul sito del Ministero 
dell'Ambiente qui: http://www.va.minambiente.it/it-IT/Oggetti/Info/587

http://www.va.minambiente.it/it-IT/Oggetti/Info/587
http://www.va.minambiente.it/it-IT/Oggetti/Info/539


I due decreti sono molto simili ed evidenziano essi stessi i gravi rischi derivanti dalle attività autorizzate. In 
particolare colpisce la prescrizione A.8 presente in entrambi gli atti e che riportiamo integralmente, in cui non si 
escludono incidenti gravi tali da compromettere la qualità ambientale in maniera irreversibile (infatti si parla di 
misure di compensazione).

Nei due decreti (prescrizione A.21) si parla estesamente del rischio di subsidenza ((l'abbassamento del suolo a 
causa delle estrazioni dal sottosuolo) che deve essere monitorato fino alla costa, un fenomeno che una volta 
innescato è molto difficile da controllare e che può causare gravissimi problemi, dall'aumento dell'erosione a 
terremoti.
Incredibilmente nessun cenno viene fatto al rischio sismico, nonostante i gravissimi problemi connessi 
all'estrazione di metano che stanno emergendo in Olanda a Groningen, con danni per miliardi di euro e 152.000 
case da ristrutturare!
Con il famigerato Decreto Sblocca Italia del Governo Renzi tutto ciò rischia di diventare la norma e l'Adriatico 
sarà alla mercé dei petrolieri. L'informazione dei cittadini è del tutto assente e si opera in un clima di scarsissima 
trasparenza. Sul sito del Ministero i documenti richiesti per le ottemperanze delle prescrizioni non sono pubblicati. 
La Campagna TrivelleZero nelle Marche è nata proprio per contrastare queste pericolosissima deriva petrolifera 
partendo dall'informazione dei cittadini per uscire da un'era fossile, nonostante un Governo che vuole proiettare 
l'Italia verso l'energia del passato. E' letteralmente scandaloso che lo scenario del rischio sia prodotto dopo 
l'autorizzazione (!) e non sia stato valutato preliminarmente dal Ministero dell'Ambiente e dalla Regione Marche e 
non sia pubblicato neanche ora.

Invitiamo tutti i cittadini a mobilitarsi con la rete Trivelle Zero nelle Marche.


